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EVENTI DI PIOGGIA ESTREMA IN TOSCANA



TEMPERATURE GLOBALI



TEMPERATURE IN TOSCANA
(1955-2024)

Dal 1955 al 2024 la temperatura 
media annuale in Toscana è 
aumentata di circa 1.8 °C;

Un incremento non omogeneo a 
livello stagionale: l’estate si è 
scaldata 3 volte di più dell’inverno 
e 2 volte di più rispetto alla 
primavera e all’autunno;

Alcune zone di montagna 
registrano aumenti più marcati 
(Abetone +2,1 °C);

A partire dal 1997 l’incremento 
termico ha registrato un a forte 
accelerazione; 



IDROSFERA
(temperatura media dei mari)

+1.8 °C





EVENTI DI PRECIPITAZIONE 
ESTREMA

Se le ondate di calore, in Europa, sono il fenomeno meteorologico che provoca più vittime, le inondazioni sono in assoluto quelle che 
provocano più danni e perdite economiche (il 70% del totale). A livello globale, sempre in termici economici, il 79% delle perdite è 

provocato da tempeste tropicali e inondazioni di vario genere, sebbene le prime sia spesso causa delle seconde nelle zone interessate da 
uragani e cicloni. In Europa le inondazioni e le tempeste rappresentano il 70% dei danni economici (476.5 mld di dollari in 50 anni). 

TESSAGLIA (GRECIA)
730 kmq di superficie inondata

CIRENAICA
(LIBIA)

EUROPA ORIENTALE



Eventi estremi
(alluvioni)

https://www.greenreport.it/news/crisi-climatica-e-adattamento/3313-in-italia-400-alluvioni-dal-
2018-e-la-nuova-anormalita-climatica-permanente



TOSCANA





TOSCANA



SCENARIO
NUBIFRAGI E SICCITA’



ALLUVIONE DEL 17-18 
OTTOBRE 2024



17-18 ottobre 2024

L’evento di pioggia estrema occorso il 
tra la sera del 17 e le prime ore del 18 
ottobre 2024 è un classico esempio di 
linea temporalesca multicellulare ad 
alta persistenza;

La Toscana centrale si trovava al confine 
tra due masse d’aria molto diverse tra
loro: una umida e mite un’altra più
secca ma altrettanto mite;

Evoluzione lenta del sistema, 
caratterizzato da forte divergenza in 
quota;

Un fenomeno che si verifica spesso nei
mesi di Settembre e ottobre e che può
produrre ingenti quantità di pioggia;



Area di forte divergenza in quota 
all’interno della quale risiede la zona 
pre-frontale, spesso la più a rischio per 
sistemi temporaleschi persistenti;

Zona di confine tra un flusso molto 
umido meridionale e aria più secca ma 
altrettanto mite;

Fronte freddo ancora lontano, quindi la 
fase “frontale” impiegherà ancora delle 
ore per interrompere la convergenza
temporalesca bloccata;

FASE PREFRONTALE (15-20)



Presenza di una linea di instabilità
all’interno dell’area prefrontale;

Queste linee disegnate sulle carte 
sinottiche indicano molto spesso
condizioni di forte maltempo e di 
possibili episodi di persistenza;

Si noti il fronte freddo ancora
relativamente lontano; 

FASE PREFRONTALE (15-20)



FASE PREFRONTALE (15-20)

Tra le 15 e le 19 circa caduti fino a 130-150 mm 
sull’alto bacino del Cornia con cumulati medi
intorno ai 70-100 mm. Questo avviene in sole 5 
ore;

L’elevato tasso di umidità lungo tutta la colonna
d’aria ha favorito cumulate orari tra i 30 e i 40 
mm;

Simili intensità, se insistenti e circoscritte
all’interno di un intervallo temporale breve, 
genereno apporti difficilmente gestibili da parte
di reticoli medio-piccoli;



FASE FRONTALE (21-6)

L’avvicinamento del fronte principale
“sblocca” la situazione allontanando la 
linea di instabilità verso est;

In questa fase si osserva una nuova fase
piovosa con accumuli anche importanti, 
ma caratterizzata da minor persistenza
e maggior irregolarità. 

Dopo le 6 del mattino si registra la fase
risolutiva del peggioramento grazie
all’azione di masse d’aria fredda e più
secca; 



Tra le 21 del 17 e le 6 del 18 ottobre
abbondanti piogge tornano a cadere
sul bacino del Cornia, interessando
però la parte più bassa del reticolo;

Un primo sistema temporalesco (tra
le 21 e le 00) scarica fino a 100-120 
mm, apportando altri 40-60 mm a 
monte;

Un secondo sistema si attiva tra le 4 e 
le 6 con accumuli tra i 20 e i 40 mm 
nella parte più settentrionale del 
bacino; 

FASE FRONTALE (21-6)
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